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Incastrato dalla saliva lasciata in alcune lattine abbandonate

Romeno arrestato a Cavallino
per una serie di furti a Lignano

 

L’inchiesta di San Michele. Anche il direttore generale del Portosummaga, Gianmario Specchia, smentisce l’ex assessore

Nel mirino i collaboratori di Codognotto
Accertamenti sugli uomini più vicini all’arrestato. Una lunga serie di contraddizioni

VENEZIA. Non solo Francesco e Andrea Mio
smentiscono David Codognotto, ma pure Gian-
mario Specchia, direttore generale del Porto-
summaga, ha negato di aver mai sentito zio o ni-
pote offrire bustarelle all’assessore finito in ma-
nette. Stando a Codognotto, durante un incon-
tro con i due esponenti della famiglia Mio, c’era-
no anche Specchia e Adamo Zecchinel, presiden-
te del Consorsio di promozione turistica di Bibio-
ne. Quest’ultimo, che probabilmente sarà senti-
to nei prossimi giorni dagli inquirenti, su la
Nuova ha smentito categoricamente di aver mai
sentito i Mio offirire denaro a Codognotto. Ora,
si è aggiunto anche Specchia, che al pm Stefano
Ancillotto non solo avrebbe sostenuto di non
aver mai sentito discorsi simili, ma avrebbe
spiegato che si tratta di modi di fare che non ap-
partengono ai Mio. Già sgonfiato, quindi, l’at-
tacco che l’esponente leghista aveva tentato,
probabilmente per vendicarsi del fatto che da lo-
ro era stato denunciato alla Guardia di finanza,
nei confronti dei Mio. Stessa fine sembra aver
fatto anche la giustificazione fornita da Codo-
gnotto per quella busta con 15 mila euro (erano
soldi per il Comune): il «pizzino» scritto da lui
conteneva le istruzioni sia per la consegna della
prima cifra, quella lasciata nell’auto parcheggia-
ta davanti al Comune, sia per i 20 mila euro, che
avrebbe dovuto arrivare in seguito attraverso
un bonifico. Nel biglietto, però, non c’era il nu-
mero di conto corrente. I finanzieri di Porto-
gruaro, nel frattempo, proseguono le indagini.
Prima hanno raccolto la documentazione pres-
so gli uffici del Comune e del Consorzio di pro-
mozione turistica che riguardano il finanzia-
mento regionale di 230 mila euro per l’evento
«Bibione spiaggia dello sport» gestito da Codo-
gnotto. Ora, avrebbero avviato accertamenti an-
che sul conto dell’attività dell’arrestato, che a
Latisana gestisce un’agenzia immobiliare e fi-
nanziaria con il collega assessore all’Urbanisti-
ca e segretario della Lega a San Michele, Matteo
Ziroldo, e con Gianfranco Mio (nessuna parente-
la con gli altri), architetto, stretto collaboratore
dell’assessore regionale leghista Daniele Stival
e segretario della Lega a Pramaggiore.

(Giorgio Cecchetti)
A RIPRODUZIONE RISERVATA

In alto
David
Codognotto
Sotto
Moreno Teso
consigliere
regionale
del Pdl
vicino
alla realtà
di San Michele

 

Lo sfogo del consigliere del Pdl che critica anche l’ex sindaco Giorgio Vizzon

Teso all’attacco del leghista
«Spieghi l’uso dei fondi erogati da Regione e Provincia»

SAN MICHELE. Pizzini,
e-mail, lettere scomparse,
mazzette. Non manca nulla
nella vicenda dell’assessore
comunale della Lega, David
Codognotto, convinto di esse-
re intoccabile, e finito in ma-
nette.
Denunciato ed arrestato, Da-
vid Codognotto oggi è agli ar-
resti domiciliari ma ha inol-
trato, tramito il suo avvoca-
to, la richiesta al Tribunale
del riesame per essere rimes-
so in libertà. Ma adesso, ol-
tre ai «pizzini» con i quali
erano state fornite istruzioni
sui tagli della mazzetta da
15.000 euro e sul successivo
bonifico da 20.000, per favori-
re la sponsorizzazione, spun-
ta il giallo di una lettera, spa-
rita qualche giorno prima
dell’arresto dell’assesso-
re. «Era quella che revoca-
va i finanziamenti e scritta
dai dirigenti comunali —
spiega Moreno Teso, consi-
gliere regionale del Pdl — e
sottratta da qualcuno. Sem-
bra che tutti sapessero di di-
questa sottrazione, ma nessu-
no ha fatto nulla tanto che lu-
nedì, la revoca non era stata
ancora fatta, evidenziando
così l’assoluta mancanza di

controlli da parte di quei diri-
genti assunti con i famosi
bandi, che hanno acuito la
crisi sfociata nella caduta di
consiglio e giunta, ritenuti il-
legittimi dallo stesso difenso-
re civico». E’ una bordata
da «90» quella di Moreno Te-
so che investe l’intera compo-
nente regionale e provincia-
le della Lega che avrebbe se
non garantito, quanto meno
promesso, finanziamenti per
650.000 euro tra Regione e
Provincia, da destinare all’e-
vento «Bibione città dello
sport» come aveva evidenzia-
to lo stesso Codognotto in
una riunione del Consorzio
di Promozione Turistica, pre-
sentando il programma
2010. Ed il 23 marzo la deli-
bera in Regione per 230.000
euro. «Ho chiesto che venga-
no analizzati questi finanzia-
menti — spiega Moreno Teso
— visto che non erano com-
presi nel programma presen-
tato dal Consorzio di Promo-
zione Turistica. Voglio che la
Sesta Commissione — ammo-
nisce Teso — ci spieghi la ge-
nesi di queste erogazioni co-
sì come l’invio inusuale di co-
municazioni istituzionali sul-
la mail box privata di Codo-

gnotto». Forte delle promes-
se regionali e provinciali, si
parla di un finanziamento di
170.000 euro in fase di eroga-
zione, ed anche l’ex assesso-
re Davide Codognotto aveva
fatto le sue, sia all’associazio-
ne Rugby che ad altri sodali-
zi sportivi. Ma in attesa di pa-
gamenti ci sarebbero anche
alberghi e ristoranti che in
occasione di manifestazioni
hanno fornito pasti ed allog-
gio a dirigenti ed atleti. «Sa-
rebbe giusto che la Giunta
degli onesti e trasparenti ora
metta mano al proprio porta-
foglio ed onori i debiti — af-
ferma il consigliere regiona-
le — La verità è che Codo-
gnotto godeva di troppa li-
bertà forte dell’appoggio del-
la filiera della Lega Nord e la
responsabilità di questa si-
tuazione è tutta dell’ex sinda-
co Giorgio Vizzon che oltre a
non ascoltare la richiesta del
Pdl di non affidare a Davide
Codognotto l’assessorato al
Turismo, non ha nemmeno
provveduto ad effettuare con-
trolli ed ha preferito invece
allontanare i non allineati
del Pdl».

(Gian Piero del Gallo)
A RIPRODUZIONE RISERVATA

CAVALLINO. I carabinieri
della compagnia di Latisana
stanno arrestando i membri
di una banda criminale di cit-
tadini romeni dedita a furti
con scasso nell’area della
Bassa Friulana, in provincia
di Udine, e del vicino Vene-
to. In manette è finito Ga-
briel Fotache, romeno di 39
anni, residente a Cavallino
Treporti, incensurato, auto-
re con altri due connazionali
di una razzia fatta nella not-
te tra il 23 e il 24 aprile scorsi
in tre esercizi di Lignano
Sabbiadoro, una discoteca, il
golf club e un cantiere edile,
che aveva fruttato alla ban-
da 50 mila euro tra beni sot-
tratti e contante. Ricerche so-
no ancora in corso per indivi-
duare a stretto giro anche gli
altri due componenti della
banda. A condurre gli inve-
stigatori sulle tracce di Fota-
che, basista a Nordest della
banda, è stata la saliva lascia-
ta su alcune lattine consuma-
te e abbandonate nei luoghi
della razzia. L’esame del dna
eseguito dal Ris di Parma ha
consentito di risalire a Fota-
che, per il quale il gip Rober-
to Venditti del Tribunale di
Udine ha disposto la misura
di custodia cautelare degli ar-
resti domiciliari. Nella per-
quisizione dell’abitazione del
romeno a Cavallino, i Carabi-
nieri hanno anche rinvenuto
un cellulare rubato durante
la razzia e da lui successiva-
mente utilizzato. L’operazio-
ne dei carabinieri è ancora
in corso.

 
CAVALLINO

Via di Ca’ Savio
Iniziati i lavori
CAVALLINO. Via ai lavo-

ri per il tratto iniziale di
via di Ca’ Savio che va dal-
la rotatoria di via Fausta
fino all’altezza del Parco
Baden Powell. Interventi
per i quali è stata prevista
una spesa di un milione e
700 mila euro. Il primo
stralcio di lavori, che dure-
ranno fino ad aprile 2011,
da via Altino e via Civida-
le al Parco Baden Powell fi-
nirà a gennaio 2011. Saran-
no realizzati una nuova
carreggiata in porfido, il
nuovo impianto di illumi-
nazione, una pista ciclope-
donale sul lato est ed un
marciapiede sul lato ovest.
Verrà mantenuto l’attuale
assetto viario, con il senso
unico verso la spiaggia e
la presenza dei parcheggi
in linea. I privati frontisti
saranno chiamati ad esse-
re parte attiva nei lavori
di riqualificazione, per
quel che riguarda le aree
private limitrofe ai lavori
pubblici. Il tutto grazie ad
una particolare convenzio-
ne grazie alla quale i priva-
ti col solo pagamento degli
oneri di realizzazione po-
tranno fruire del progetto
globale. (f.ma.)

 

Baccalà mantecato, saliti a cento gli intossicati
Jesolo. L’Asl ha avviato le verifiche dopo la denuncia dei medici

JESOLO. Salgono ad un
centinaio le persone che, do-
po aver mangiato del baccalà
mantecato, hanno manifesta-
to i sintomi di un’infezione
dopo la festa del patronato.
Solo al pronto soccorso del-
l’ospedale di Jesolo si sono
recati una ventina di pazien-
ti, trattati con la flebo, ai qua-
li vanno aggiunti quelli che
hanno chiamato telefonica-
mente chiedendo aiuto e con-
sigli ai medici nel trattamen-
to direttamente a casa, o
quelli che hanno contattato
la guardia medica ed il medi-
co di base. Il pronto soccorso

di Jesolo, celermente, ha in-
viato una segnalazione all’uf-
ficio igiene e alimenti dell’A-
sl 10 nel pieno rispetto del
protocollo in quanto i medici
avevano riscontrato che tut-
ti e 20 i pazienti intossicati
che si erano presentati nella
notte erano stati alla festa
del patronato che si è tenuta
presso la chiesa di Jesolo
Paese. E tutti avevano man-
giato del baccalà mantecato.
I funzionari degli uffici igie-
ne e alimentazione si sono re-
cati sul luogo della festa, ma
non hanno trovato più il bac-
calà, a quanto pare tutto con-

sumato, per effettuare le ana-
lisi. Analisi che invece prose-
guono con i 20 pazienti fino-
ra contattati che erano ricor-
si alle cure mediche al pron-
to soccorso di Jesolo. Sono
ora previsti gli esami delle fe-
ci e altri esami che consenti-
ranno di accertare se effetti-
vamente vi possa essere sta-
ta un’infezione alimentare,
cosa che adesso non è riscon-
trata. E che gli organizzatori
del comitato di Jesolo Paese
escludono categoricamente
assieme al parroco Don Pao-
lo Donadelli. «Alla festa han-
no mangiato oltre 1500 perso-

ne, tutte al nostro stand —
spiegano parroco e organiz-
zatori — e solo una ventina
sono state male a quanto ci
risulta. A nostro avviso la
causa è stata un virus intesti-
nale o influenzale. Noi stessi
abbiamo mangiato il baccalà
senza alcun problema». Il me-
dico del pronto soccorso, il
dottor Marco Castellano, ha
messo in relazione i sintomi
di vomito e diarrea con il bac-
calà della festa dopo aver
sentito che tutte le persone
lo avevano mangiato».

(Giovanni Cagnassi)
A RIPRODUZIONE RISERVATA 

Occupazione abusiva, sigilli a 20 pontili del Marina 4
Porto Santa Margherita. Iniziativa del pm Buccini secondo il quale non esiste alcuna autorizzazione

CAORLE. Sono finiti sotto
sequestro i pontili di «Mari-
na 4» di Porto Santa Marghe-
rita, non quelli della grande
darsena, ma i pontili sullo
specchio d’acqua che unisce
il diporto al fiume Livenza.
Si tratta di uno spazio ac-
queo che ospita una ventina
di imbarcazioni delle oltre
mille che solitamente trova-
no approdo e rifugio a «Mari-
na 4».

A chiedere e ottenere il se-
questro è stato il pubblico mi-
nistero di Venezia Stefano
Buccini sulla base di una re-
lazione nella quale si sostie-
ne che l’occupazione di quel-
lo spazio acqueo è abusiva e

quindi banchine e pontili
non hanno avuto alcuna au-
torizzazione, probabilmente
anche perchè si tratta di uno
spazio di passaggio verso il
fiume Livenza.

Naturalmente, ora, i titola-
ri della società che gestisce
la darsena potranno ricorre-
re contro il provvedimento
della Procura lagunare da-
vanti al Tribunale del riesa-
me di Venezia o, ritenendo di
aver torto, lasciar correrere,
perdendo una ventina di po-
sti barca sui 1420 che gesti-
scono.

Se batteranno la prima
strada dovranno affidarsi ad
un avvocato che, presentan-

do il ricorso ai giudici vene-
ziani, avrà anche la possibi-
lità di consultare la docu-
mentazione in possesso del-
l’accusa, carte sulla base del-
le quali il pubblco ministero
ha chiesto il sequestro.

La vicenda potrebbe anche
far nascere una questione
giuridica su chi ha l’autorità
di concedere le autorizzazio-
ni su quel tipo di spazio ac-
queo. Lo scorso anno, lo stes-
so pubblico ministero, aveva
posto sotto sequestro una
darsena nei pressi di Chiog-
gia, quella di San Felice sul
fiume Brenta.

(Giorgio Cecchetti)
A RIPRODUZIONE RISERVATALa darsena «Marina 4»
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